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PARTK UFFICIALE

LEGGI- El DECR,ETI

E Nioneio 85Õ dàlla Raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti dÂ.Regno, contiene la seguen¢¿ legge:

UMBERTO I

pWgrázia di DIñ"e ' p volóñth dšlla Nazioiie
RE D'ITALIA

II Seriato eilatamerá dei Reputati'hanno approvato;
Noi abbiaino satizionató e promulglilañió qùànto segue :

Art. 1.

E. istituita una. Cassa Nazionale di previdenza per la invaliditå
4 per la vecchiaia degli operai. Essa costituisce un ente morale

autonomo, con sede centrale in Roma e òon sedi secondarie, o com-

partimentali o provinciali o comunali, secondo le norme che sa-

ranno contenute nello statuto organico della Cassa, da approvarsi
con decreto Reale, sentito il Consiglio della previdenza ed il Con-•

siglio di Stato.
Como ente autonomo, la detta Cassa Nazionale avrà una rap-

presentanza e un'amministrazione propria , affatto distinta da

quella dello Stato, il quale non incontrera mai altra responsabi-
lith, nð avra altri oneri all'infuori del concorso e della vigilanza
di che negli articoli seguenti.

Art. 2.

La dotazione liniziale della Cassa Nazionale di previdenza 6

costituita da un fondo patrimoniale di dieci milioni di lire, formator
a) con l'assegnazione di cingue milioni di lire sulla somma

dei bigÏietti consorziali definitivi prescritti per effetto della legge
7 aprile 1881, n. 133, sull'abolizione del corso forzoso ;

b) con 11 prelevamento di cinque milioni di lire sulla somma

degli utill netti e disponibili, al 31 dicembre 1896, delle Casse

postali di risparmio.
Art. 3.

La dotazione della Cassa Nazionale verra in seguito accrescen-

dosi degli assegni a favore del suo fondo patrimonialo qui sotto
indicati:

a) una metà del valore dei biglietti che saranno prescritti
per effetto dell'articolo 8 della legge 10 agosto 1893, n. 449, sul
riordinamento degli Istituti di emissione;

b) le somme dei libretti di risparmio postali cui sia stata
applicata la prescrizione determinata dall'articolo 10 della legge
27 maggio 1875, n. 2719, le quali somme dal detto articolo erano

assegnate a vantaggio della Cassa dei depositi o prestiti;
c) il capitale dei depositi fatti nella Cassa dei depositi e

prestiti colpiti dalla prescrizione stabilita dall'articolo 14 della

legge 17 maggio 18ô3, n. 1270;
d) un decimo dell'avanzo del Fondo per il culto, devoluto

allo Stato in virtù dell'articolo 35 della legge 7 luglio 1866, n. 3036;
- e) i conferimenti, i legati e le donazioni fatte da enti mo-

rali o da privati, e che non siano vincolati a sp ciale destina-

zione individuale o collettiva ger un complesso di inseritti ;
f) una quota delle entrate ordinarie annuali della Cassa,

di cui nei successivi articoli 4 e 5.
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Art. 4.
Le entrate 'annuali ordinario della Cassa ' Nazionale sono le

sognenti:
a) una terza parte degli utili notti annuali delle Casse

postali di risparmio, di cui all'articolo 15 della legge 21 maggio
1875, n. 2779, per ciascuno dei due anni 1897 e 1898; e dal 1

gennaio 1999, in avanti, cinque decimi dei dotti utili annuali; e
di più, quando la somma dei depositi a risparmio nelle Casse
postali raggiungesse lire!500 milioni, la maggior partecipazione
in ragione di setto decimi, per la parte di utili che proporzio-
nalmente corrisponda all'ammontare dei depositi al di sopra dei
500 milioni;

b) una quarta parte degli utili netti annuali della gestione
dei depositi giudiziali, di cui all'articolo 8 della legge 29 giugno
1882, n. 835, per ciascuno dei due anni 1897 e 1898; e dal 1° gen.
naio 1899, in avanti, la metà degli utili stessi;

c) l'importo delle eredita vacanti devolute allo Stato, ai
sensi degli articoli 742 e 758 del Codice civile;

d) i frutti annuali del fondo patrimoniale della Cassa stessa,
di cui nei precedenti articoli 2 e 3;

e) ogni altro provento eventualmente assegnato alla Cassa.

Art. 5.
Nei primi dieci anni compiuti dopo quello nel quale avverra

la costituzione della Cassa Nazionale, una parte delle entrate
annuali indicate nel precedente articolo, dopo dedotte le spese

d'amministrazione, sarà prelevata e messa ad incremento del

fondo patrimoniale della Cassa. Tale prelevamento verrà fatto
nella misura da determinarsi di anno in anno dal Consiglio d'Ani
ministrazione, in modo però che al termine del decimo anno il -

fondo patrimoniale raggiunga un importo non minore di sedici

inilioni di lire.
Art. 6.

Alla Cassa Nazionale possono essere inseritti i cittadini ita-
liani d'ambo i sessi che attendano a lavori manuali, ovvero pro-
stino servizio ad opera od a giornata.
Le donne maritate possono inseriversi senza bisogno del con-

senso del marito, e i minorenni, senza bisogno dell'autorizzazione :

di chi esercita la patria potesta o la tutela.
Per ciascun inscritto dovrå essere corrisposto alla Cassa, di-

rottamento dall'inscritto stesso o da altri per cònto di lui, in

ogal anno, un contributo che non potra superare la somma di

lire 100 e che potrã essere versato ancho a rate non minori di
centesimi 50.
Tale contributo pero dovrà raggiungere almeno le lire sei per

anno, afBacha l'inscritto.sia ammesso a partecipare alle quote di
concorso di che alParticolo seguente.
Chi presenta la dimanda d'inscrizione alla Cassa dovra dichia-

rare se intendo di vincolare intieramente i contributi annuali
alla mutualità, ovvero, so preferisca di riservare durante il pe-
riodo di accumulazione i conti•ibuti stessi, afBuch6 questi, in caso
di morte prima della liquidaziono di cui all'articolo 10, siano rc.
stituiti alle persone indicato nell'articolo 12.

Art. 7.

La parte delle entrate nette annuali della Cassa indicate nel-
l'articolo 4, cho non vada già attribuita al fondo patrimoriiale,
ai termini dell'articolo 5,.sark' disponibile in ciascuntanno por
l'assegnazione di quote dL concorso della.Cassa a favore degli
inscritti, che si trovino nelle condizioni provisto. dal penultimo
alinea dell'articolo ô.

La quota di concorso dovrà essere eguale per tutti gli inscritti
che vi hanno diritto ; à sarà determinata nei modi e coi limiti

stabiliti nello statuto di cui all articolo 1. In nessun caso pero
la quota annua di concorso, nel primo quinquennio.dalla costi-
tuzione della Cassa, potra superare le lire dodici per ciaseun in-

scritto.
L'avanzo che sarà per (risultare dalla detta somma disponi-

bile, dopo il riparto fra gli inseritti, sarà asaegnato per gaattro

cÍmi al fondo d'invalidità di cui all'articolo 11, per un decimo
ållUËÅÂrva straordinaria di oui alParticolo 17, e per gli altri
cingite'Àecimi verrå riportato in aumento della somma disponi-
bileinell'anno successivo.

Art. 8.
Non sono ammessi al riparto delle somme disponibili di cui

nell'articolo precedente gli operai a favore dei qiiali,='nei casi di
vecchiaia o di inváliditå noxË derivánto daianfórtmaio änl lavoro,
siano stabiliti assegni annuali dallo Stato o da ½mministrazioni
pubbliche, o da Imprese private, dipendentamente da disposizioni
di legge.

Art. 9.
La formazione dei capitali a favore degl'inseritti, sia per co•

loro che abbiano intieramente vincolato i contributi all'accumu-
lazione mutua, sia per coloro che abbiano richiesto la riserva
della restituzione dei contributi alle persone indicato nell'arti-
colo 12 in caso di morte durante il periodo di-aceumulazione, si
svolge col sistema dei conti individuali, con le norme indicate
nella presente legge o con le altre che saranno stabilite nelld
statuto e in apposito regolamento tecnico della Cassa Nazionale,
da approvarsi con decreto Reale, su proposta del Ministro d'a-

gricoltura, industria e commercio, sentiti il Consiglia della pre-
videnza ed il Consiglio di Stato.
Per ciascun inseritto la Cassa apre un unico conto, nel quale

sono annotati.
I. Nel caso di intiera accumulazione mutaa dai contributi :

a) i contributi annuali versati dalPiascritto o da altri

per lui;
b) i contributi lasciati vacanti dagli inseritti premorti, ai

sensi dell'articolo 14 ;
c) le quote annuali di riparto da acorrelitarsi all'inseritto,

a'sensi dell'articolo 7;
d) le quote di riparto state già assegnat.9 ad altri inscritti

e divonuto disponibili per morto, a'sensi dell'ai•.ticolo 13;
e) ogni altra somma eventuale da chiunqve .

assegnata a

beneficio dell'inscritto.o di una singola classe o categoria.di la-
voratori a cui egli appartenga;

f) gl'interessi composti dei cespiti precedenti, separata-
thente per i tre gruppi di cui alle lettere a) e b), c) e d), ed e).

II. Nel caso di accumulazione dei contributi sotto riserva

della restituzione agli credi, nel confo si inscrivono i cespiti di
cui alla lettere a), c), d), c), f), e gli interessi maturati suicon-
tributi degli inscritti premorti.
Al titolare del conto individuale viene rilasciato dalla Cassa

n libretto d'inscrizione, sul quale saranno riportate tutte= le in-
icazioni del conto.

Art. 10.

La chiusura o liquidazione dël conto individuale à fatta dopo
almenog25 anni dal giorno del versamento della prima rata di

dontributo,Tpurchè l'inscritto abbia compiato il 60° o il 65° anno
di età, secondo cho sari ptabilito nella statuto; In via eccezio-

dale, la ohiusura e lignidazione à fatta, a qualupque età, qualora
sia debitamente accertata l'invalidita dell'inscritto, non prima
perb ohe siano trasforsi almeno cinque anni dalla sua inserisione
alla Cassa.

In via transitoria, e per un termine di due anni dal giorno
dell'attuazione della legge, saranno accol iriscrizioni eÑndizio-
nate alla chiusura ed alla liquidazione del conto dopo periodi di
contribuzione di 20, 15 o 10 anni soltanto, purchð dagli inscritti
si paghino in una volta tanto cogli interessi composti i contri-
buti arretrati degli anni mancanti al periodo normale di 25 anni.
La liquidazione del conto, per regola, sarà effettuata trasfor-

mando il capitale, costituito da tutte le somme ainnotate neþopnto,
in una rendita vitalizia immediata a favore dell'inscritto;
Nel regolamento tecnico della Cassa di che nel primo comma

del precedente articolo, saranno stabiliti i casi speciali, nei quali
la liquidazione potra essere fatta col pagamento immediato di un
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espitaler ovvero, insieme di un capitale e di una rendita vita-
lizia: ovvero, di una rendita vitalizia immediata a favore del-
l'inscritto e di un capitale da corrispondersi, alla sua morte, ai
suoi eredi legittimi o testamentari.

Art. 11.
Per 'il caso d'invalidità debitamente accertata, la rendita vita-

lizia risultante dalla liquidazione del conto dell'inscritto sarà
aumentata medianto un fondo speciale che sarà all'uopo costituito:

a) con le somme che saranno corrisposte da chi, per legge,
chiamato a provvedere agli inabili al lavoro;

b) con le quote risultanti in ciascun anno dal riparto delle
somme di cui negli articoli 7 e 13;

c) con le donazioni, con i legati e con tutte le altre entrate
straordinarie, che siano destinate a beneficio degli invalidi;

con gli interessi annuali del fondo medesimo.
Art. 12.

Quando durante il periodo di accumulazione avvenga la morte
di un operafo inscritto coÏla condizione della riserva indicata nel-
l'uÏtimo alínea dell'articolo 6, i contributi versati dall'inseritto
e le somme di cui alla lettera e) dell'articolo 9, senza gli inte-
ressi accumulati, saranno pagati esclusivamente al coniuge su-
porstite, af figli minotonni, alle figlie nubili e agli aseendenti,
che dovranno farne domanda entro tre anni, a pena di decadenza.
La distribuzione fra le persone anzidette si fata assegnando

una quota di tre quinti ai figli minorenni ed alle figlie nubili, e
due ininti al coniuge. Se l'operaio inscritto non lascia discen-

denti, ma ascendenti, la gaota del coniuge à di tre quinti. In
mancanza di alcuno dei chiamati, la quota rispettiva va a bene-
ilcio degli altri.
Nel regolamento tecnico saranno stabilite le norme per la re-

golaro notificazione della morte degli inscritti.
Art. 13.

Le somme di cui alle lettero c) o d) dell'articolo 9, che siano

divenulo disponibili per morte degli inscritti, sono assegnato alla
fine di ogni anno, insiomo con i rispettivi interessi accumulati,
por un quinto al fondo di invalidità, di cui all'articolo 11, per
un quinto alla riserva attaordinaria di rischio, di cui all'arti-
colo 17, e per i rimanenti tre quinti a favore di tutti gl'inseritti
cho nell'anno abbiano pagato un contributo di 6 lire almeno.
Nel regolamento tecnico saranno stabilite le norme, in base

alle quali si eseguirà la ripartizione fra gl'inseritti, distinti se-

condo l'età, delle somme indicate nel comma precedente.
La quota assegnata a ciascun inseritto viene registrata nel

conto individuale, insieme alla quota di riparto a lui spettante
sulle somme, di cui all'articolo 7.

Art. 14.
Le somme di cui alle lettere a) e b) dell'articolo 9, insieme ai

relativi interessi, divenuti disponibili per morte di inscritti a
contributo intieramente vincolato alla mutualità, saranno ripar-
tite fra coloro che abbiano parimente vincolato i loro contri-

buti intieramente alla mutualità. La quota spettante a ciascuno
dei dotti inseritti sarà registrata nel conto individuale in ag-
giunta ai contributi annuali.
Gli interessi accumulati sulle somme di cui alle lettora a) ed

e) dell'articolo 9 e, nel caso di mancanza dello persono indicato
nell'articolo 12, le somme stesse, divenuto disponibili per morte
d'inscritti con la riserva della restituzione dei contributi, sa-
ranno ripartite fra coloro che abbiano fatto identica riserva. La

quota spettante a ciascuno dei detti inseritti sara registrata nel
conto individuale, separatamente dai contributi annuali.

11 riparto delle somme e degli interessi accumulati, di cui nel
primo e nel secondo alinea del presente articolo, si fara ogni
anno con le norme indicate nel secondo alinea dell'articolo 13.

Art. 15.
Alla Cassa Nazionale potranno essere versate, per la trasfor-

mazione in annualità vitalizie, le indennità dovute agli operai
divonuti inabili per infortuni sul lavoro, e parimente le somme

erogate da enti morali o da privati per sovvenire operai inabili
al lavoro par causa di vecchiaia o di informith.

Art. 16.

Le Societh operaie di mutuo soccorso, e le altro congeneri As-
sociazioni operaie di previdenza che abbiano fra i loro scopi

quello dei sussidi di vecchiaia e di invalidità, potranno versare

alla Cassa Nazionale i fondi gik all'uopo raccolti e, successiva-

mente, le quote dei contributi dei soci destinate ai detti scopi.
La Cassa Nazionale potrà assumere la gestione degli speciali

Istituti che, dalle Amministrazioni o imprese di cui nell'arti-

colo 8, siano stati fondati per provvedere alla vecchiaia ed in-

validità dei loro operai.
Le condizioni e le norme per dette gestioni dovranno, nei sin-

goli casi, essere stabilite dal Consiglio della Cassa Nazionale ed

approvate dal Governo, sentito il Consiglio di Stato.
Art. 17.

I capitali, in base ai quali sono costituite le rendite vitalizie

liquidate dalla Cassa Nazionale, formano un fondo separato, de-

nominato: « Fondo delle rendite vitalizie ».
Nel regolamento indicato nell'articolo 9 saranno fissati i po-

riodi di tempo, non maggiori di un quinquennio, al termine dei

quali dovranno essere stabiliti i bilanci tecnici del detto Fondo

e le norme per la compilazione di essi. -

A guarentigia del Fondo delle rendite vitalizie, sarà costituita,
una riserva straordinaria di rischio, formata con le somme di

cui negli articoli 7 e 13, con le altre assegnazioni speciali che
potranno essere determinate nel regolamento, con le eccedenza
del Fondo risultanti dai bilanci tecnici e coi frutti dei suoi ca-

pitali.
La riserva straordinaria di rischio 6 destinata a colmare la

eventuali deficienze del Fondo delle rendite vitalizie, in con-

fronto alle riserve matematiche calcolate col bilancio tecnico.

Nel rogolamenta sarà fissato il limite massimo, a cui puð rag-
guagliarsi la riserva straordinaria e saranno stabiliti i provvo-
dimenti speciali _da adottarsi, in caso che la riserva stessa non

sia sufBeiente a coprire la deficienza constatata nel Fondo delic

rendito vitalizie.
Art. 18.

I capitali dei singoli fondi della Cassa Nazionale devono essero

rinvestiti, con le norme e nei limiti da fissarsi nel regolamento,
in titoli emessi o garantiti dallo Stato italiano e in depositi
fruttiferi presso la Cassa dei depositi e prestiti.
I beni immobili o i beni immobili di specie diversa da quella

sopra indicata, che per qualsivoglia titolo pervenissero alla Cas-
sa, dovranno nel termine di, un quinquennio essere alienati o con-

vertiti in danaro, da impiegarsi nelle forme prescritte.
Il detto termine può essere prorogato per decreto Reale, su

proposta del Ministro d'agricoltura, industria e commercio, sen-

tito 11 Consiglio di Stato.
La Cassa Nazionale non potra acquistare beni immobili, nem-

meno por destinarli a residenza dei propri utilei.
Art. 19.

Gl'interessi da attribuirsi in ogni anno ai conti individuali, in

ragione delle somme inserittovi, saranno stabiliti in una misura

media percontuale del reddito ricavato nell'anno dall'impiego dei
fondi della Cassa Nazionale.
Glinterossi assegnati ai conti individuali e le quote devolute

ai conti stessi per i riparti delle somme di cui negli articoli 7,
13 e 14, non sono soggett¡ :ill'imposta di rieebezza mobile.

Art. 20.

Le annualita vitalizie liquidate dalla Cassa, come ogni altro
credito degli inseritti, non potranno essere espropriate, seque-
strate, nè cedute, se non per la pârte che superi le lire 400

annue: e potranno esigersi per procura soltanto nei casi di ma-
lattia attestata da certifleato medico, o di impedimento consta-

tato con certificato del sindaco del Comune, nel qualo ha discora
l'inscritto.
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In caso di smarrimento di libretti rilasciati agli inseritti dalla
Cassa Nazionale, saranno emessi i duplicati, con le norme sta-
bilite per i libretti delle Casse postali di risparmio.

Art. 21.
11 servizio delle inserizioni alla Cassa Nazionale , delle riscos-

eloni dei contributi, e dei pagamenti d'annualità o d'ogni altra
nomina, dovra essere fatto, senz'onere da parte della Cassa Na-

ziduale, dagli umei postali e dallo Casse postali di risparmio.
Le corrispondenze della Cassa con gli usci pubblici e con gli

inscritti sono ammesse in franchigia postale.
Art. 22,

La Cassa Nazionale fruisce òelle stesso esenzioni fiscali che
sono o saranno concesse alle Casse di risparmio postali e ordi-
nario.

Allo operazioni di trasformazione dei capitali in rendite vita-
lizie e d'ogni altra specie d'assicurazione sulla vita, fatte dalla
Cassa Nazionale, non si applicano le tasse sulle assicurazioni e
sui e,0ntratti vitalizi.
Sono esenti dalle,tasse di registre e bollo o da qualsiasialtra

tassa o spesa, i tramatamenti dei titoli di debito pubblico in cui
siano rinvestiti i capitali dalla Cassa, i registri, i certificati, gli
atti di notorietà e gli altri documenti che possono occorrere

tanto alla Cassa per sa stessa, quanto ai privati, per la esecu-

zione della presente legge.
Sono pure esenti dalle tasse di bollo, registro, ipotecarie e di

manomorta, le donazioni e le elargizioni fatte alla Cassa, per atto
tra vivi o per causa di morte.

Art. 23.
Entro due mesi dalla promulgazione della presente legge sarà

provveduto con decreto Reale alla costituzione dell'Amministra-
zione autonoma della Cassa Nazionale di previdenza, chiamando
a farne parte anche rappresentanti delle Casse di risparmio ad
altri enti morali, che concorressero mediante contributi a favore
della Cassa Nazionale. Successivamente saranno .pure chiamati a

far parte del Consiglio di amministrazione, nella proporzione di
un quarto del numero dei suoi componenti, rappresentanti degli
operai inseritti nella Cassa.
Faranno parte di diritto del Consiglio di amministrazione un

rappresentante di ciascuno dei tre Ministeri, di agricoltura, in-
dustria e commercio, del tesoro e delle poste e telegrafi.

Art. 24.

Il Consiglio d'amministrazione della Cassa Nazionale, entro sei
mesi dalla promulgazione della presente legge, dovrà:

a) predisporra lo statuto organico della Cassa;

b) stabilire le norme con le quali possono essere istituite
le sedi secondarie della Cassa, le attribuzioni di esse, i limiti

di azione, le gestioni di fondi alle medesimo affidate, i regola-
menti amministrativi che lo governano ed i rapporti di dipen-
denza delle sedi secondarie con quella principale;

c) compilare il regolamento tecnico della Cassa Nazionale

e le tariffe per la liquidazione delle rendito vitalizie.

Lo'statuto e il regolamento tecnico della Cassa Nazionale, i

regolamenti delle sedi secondarie, le tariffe delle rendite vita-

lizie, le tavole statistiche o il saggio d'interesse, in base a cui

saranno caleolate le tariffe stesse, dovranno essere approvati con
daereto Iteale, sentiti il Consiglio della previdenza ed il Con-

a glio di Stato, promosso dal Ministro di agricoltura, industria e

commercio di concerto coi Ministri del tesoro e delle poste e

dei telegrafi.
Con le medesime norme dovranno essere approvate le modifi-

cazioni dello Statuto e dei Regolamenti, e le variazioni del sag-
gio d'interesse, delle tavole statistiche e delle conseguenti ta-

riffe, per la liquidazione delle rendite vitalizie.
Art. 25.

La Cassa Nazionale potrà essere autorizzata con decreto Reale

ad esercitare alcuni rkmi di assicurazione.
Gli utili disponibili derivanti dalla speciale gestione di quelle

assicurazioni saranno destinati in aumento delle .entrate annuali
della Cassa di cui all'articolo 4.

Art. 26.
La Cassa Nazionale 6 sottoposta alla vigilanza del Ministero

di agricoltura, industria. e commercio, al squale dovrà drasmet-
tere i bilanci annuali generali e quelli speciali.dello sedi secon-
darie, i bilanci tecnici, e tutte le notizie e i ragguagli che le
saranno richiesti.
I bilanci tecnici dovranno essere comunicati anche al Mini-

stero del tesoro.
Art. 27.

La custodia dei valori e il servizio di cassa dolla Cassa Na-
zionale sono afBdati gratuitamente alla Cassa dei depositge pre-
stiti.

Art. 28.
La Cassa Nazionale di previdenza per la vecchiaia e per la

invalidità degli operai comincierà le proprie operazioni un mese

dopo la pubblicazione del Regio decreto approvante il suo sta-
tuto.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello
Stato, sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarla e di farla osservare come legge
dello Stato.

Data a Roma, addi 17 luglio 1898.
UMBERTO.

A. Fouris.
VACOHELLI.
ÛARCANO.
NUNzio NAsr.

Visto; Ïl Guardasigilli: C. FINOCCHIARO-APRILE.

Relazione di 8. E. ilMinistro dell'Interno a S.M. 11
Re, in udien«a del 10 luglio 1898, sul decreto
cAe seioglie il ConsiglioComunatedi Castelbuono(Pa-
lermo).

Stan 1

La rappresentanza comunale di Castelbuono, in provincia di
Palermo, sorta dalle elezioni generali del 1895, si à mostrata

poco sollecita degli interessi del Comune, danneggiati da incon-
sulti provvedimenti e da sterili lotte personali.
Biasimevole è il modo con cui si è provveduto alla riscossione

del dazio consumo, all'appalto dell'esattoria e della pubblica il-
luminazione. Abbandonati sono tutti i rami di servizio ed in de-

plorevoli condizioni versano lo finanze del Comune.
Intanto il Consiglio ha mostrato completa sfiducia verso il

Sindaco o gli assessori, i quali hanno presentate le loro dimis-
sioni. Ma poichè non ei è saputo provvedere alla nomina di una
nuova Giunta, ed i dimissionarii hanno disertata l'Amministra-

zione, il Prefetto è stato costretto ad inviare sopra luogo un suo

Commissario per dar corso agli afFari ordinari.
In tale anormale stato di cose, indispensabile ed urgerite si

appalesa una misura eccezionale. Onde io mi fo a proporro alla
M. V. lo scioglimento del Consiglio Comunale di Castelbuono,
presentando all'Augusta firma l'unito sdhema di decreto.

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

Sulla proposta del NostroMinistro Segretario di Stato
per gli Affari dell'Interno, Presidente del Consiglio
dei Ministri;
Visti gli articoli 295 e 296 del testo unico della


